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ASSOCIAZIONE IRRIGAZIONE EST-SESTA

Eseguita la pulizia dell'alveo
della Roggia Cerana
CERANO Nei giorni di lunedì 24 e martedì 25 agosto
personale dell'Associazione Irrigazione Est-Sesia ha
provveduto alla pulizia dell'alveo della Roggia Cerana
nel tratto che attraversa l'abitato partendo dalla zona di
via Ranzina per concludersi al termine di via Vigevano;

oltre al taglio dell'erba e degli arbusti è stato prelevato
materiale vario che in gran parte viene trasportato dal-
l'acqua proveniente dai canali che alimentano la roggia
e da materiale scaricato da persone che considerano il
canale come discarica. <«Un intervento — afferma Ales-
sandro Albanese, assessore all'ambiente - che permette
così di avere questo corso d'acqua caratteristico del no-
stro paese in condizioni decorose per i giorni della Festa
patronale in onore del Beato Pacifico ormai prossimi».

•MI

W
«Recupero delle attività e dei corsi«

=Grande attenzione al temtaria nü la muvl0a.
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IL GA9.7.FTTINO

A San Michele esonda il Cavrato
Isola Verde: ripascimento da rifare

PORT«GRUA[i[:Sf_

Notte di temporali e vento mol-
to intenso, mentre il Tagliamento
si ingrossa e il Cavrato esonda.
Non sono mancati i problemi e
qualche danno nel Portogruarese
per l'ondata del maltempo. Dal
Consorzio di bonifica hanno regi-
strato 5-10 millimetri di pioggia
nel comprensorio consortile, più
verso Est. Molta di più la pioggia
in montagna, dove sono caduti ol-
tre 180 millimetri d'acqua, con
l'innesco di una piena idraulica
nel Tagliamento.
A Cesarolo di San Michele il

"Cavrato", l'unico canale scolma-
tore di tutto il Tagliamento, è
esondato con l'allagamento di via
Concilliazione e del "Ponte della
Bruna" a Terzo Bacino. Atvo ha

subito attivato il servizio di colle-
gamento tra Cesarolo e San Mi-
chele, con lo spostamento della
fermata in prossimità del canale.
Allagate anche le campagne cir-
costanti con inevitabile perdita
del raccolto. Chiuse nella notte le
paratoie di scarico delle rogge del
Mulino, a Villanova della Cartera,
e quelle limitrofe nella zona di
San Michele al Tagliamento. Atti-
vati di conseguenza gli impianti
idrovori della roggia Rojada e del-
la Vidimano. Gli altri 60 impianti
idrovori del Consorzio si sono at-
tivati al raggiungimento di livelli
idraulici dei canali. Mentre la ma-
reggiata ha interessato a Bibione
circa 4-5 file di ombrelloni con
danni comunque limitati, grazie
al personale che aveva tolto pre-
ventivamente le attrezzature.
'Qualche turista ha anticipato la

partenza, ma la stragrande mag-
gioranza è rimasta a Bibione mal-
grado le sciagurate previsioni del
tempo secondo gli esperti - tuona
Silvio Scolaro, presidente degli al-
bergatori di Bibione -. Doveva pio-
vere tutto il weekend a Bibione

ma, in realtà, i turisti hanno per-
so solo 3 ore di spiaggia, tanto che
domenica pomeriggio splendeva
già il sole. Tutti devono capire
che il "meteo da smartphone"
preclude solo la possibilità di go-
dere di giornate di sole al mare».

Intanto è al lavoro la squadra
di reperibilità e altri dipendenti
del Consorzio di bonifica che
stanno continuando a monitora-
re la situazione idraulica e meteo-
rologica per agire tempestiva-
mente.

ISOLA VERDE
A Isola Verde il mare si è fatto

sentire: le onde hanno investito le
spiagge "mangiandosi" il parziale
ripascimento che era stato com-
piuto poche settimane fa.. Dopo
"l'acqua granda" di novembre, in-
fatti, il tratto sud del litorale clo-
diense necessitava di un interven-
to consistente che, però, il Genio
civile aveva iniziato solo a giugno
e aveva sospeso dopo tre giorni a
causa delle proteste, per i lavori
in notturna, da parte di lsamar, i
cui clienti erano disturbati dal ru-
more. Dopo un braccio di ferro
con la Regione, i lavori erano ri-
presi ai primi di luglio, con il tra-
sferimento di 20mila mc di sab-
bia dalla zona di san Felice a Isola
Verde. Sabbia che, adesso, non c'è
più. Da settembre bisognerà rico-
minciare tutto daccapo.

Marco Corazza
Diego Degan

ALLAGAMENTI A CESAROLO
E AL PONTE DELLA BRUNA
CHIUSE LE PARATOIE
E ATTIVATE LE IDROVORE
LA MAREGGIATA FA DANNI
A BIBIONE E NEL CLODIENSE

RIPR(Jï?UL?ClVcii51: RVAf A

.,m:,r,.:. 

L'unthaln di multwyu 

o 

-

Mareggiata e vento, fuga
dei vacanzieri da Jesaln

~.uk f:á r

■- ~

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 3



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

31-08-2020
1+10IL GIORNALE

DI VICENZA

MALO. Tracima la roggia, chiusi cinque chilometri

E la Pedemontana
finisce sott'acqua
di GIORGIO ZORDAN
e LUCA STRAPAZZON

Le esondazioni della roggia Ver-
lata e del torrente Riale si sono
aggiunte al nubifragio di sabato
e hanno fatto finire sott'acqua il
tratto della Pedemontana tra
Malo e Breganae. Allagati an-
che gli svincoli: 5 chilometri del-
la strada sono chiusi. O PAG 10 Uno svincolo allagato a Malo

SUPERSTRADA KO.Le pio e di sabato hanno causato [osti aripamento di alcuni corsi d'acqua tra cui il torrente Riale: compromessa per ore la viabilità della Nuova Gasparona

Pedemontana sott'acqua, chiusi 5 chilometri
Campi inondati a Villaverla creano una cascata in Spv
Interrotto fino ad o iltratto Malo-A31. Sottopassi
e svincoli come piscine anche a Breganze e Colceresa
.._~ —
Giorgio Zordan
Luca Strapazzon

Chiusa per allagamenti. La
Superstrada Pedemontana
Veneta è interrotta tra il ca-
sello di Malo e l'innesto con
l'autostrada A:I1 in entrambi
i sensi di marcia per nappa
acqua sull'asfalto. Le piogge
di sabato e di ieri hanno avu-
to ripercussioni sul tratto vi-
centino di oltre 5 chilometri
apertolo scorso giugno. 11 di-
vieto di transito risale al tar-
do pomeriggio di sabato e la
riapertura e stata annunciata
per oggi. Sono due gli ordini
di problemi: uno riguarda
l'acqua che si è accumulata
sui campi a nord del traccia-
to e si è riversata a cascata
sull'asfalto della Pedemonta-
na all'altezza di una delle gal-
lerie artificiali (si vedala foto
al centro). L'altro riguarda la
viabilità complementare alla
Spv dove l'acqua, in alcuni
punti come svincoli al di sot-
to del livello campagna sia a
Malo che nella zona di Bre-
ganze, ha raggiunto altezze
ragguardevoli formando ve-
re e proprie piscine.

SPV 1NiERROTTA. li tratto di
superstrada, fa sapere la Re-
gione in una nota diramata
ieri sera dopo che molti auto

mobilisti si erano trovati da-
vanti ai cartelli di chiusura e
deviazione posti all'altezza
della rotatoria di svincolo a
Malo, è stato chiuso in via
precauzionale. La causa?
Scarsa manutenzione di ca-
nali e rogge, dice Venezia.
«La chiusura fino a domani
(oggiper chi legge, udr)-pun-
ualizza la Strutturi di pro-
getto - del tratto di Spv si è
risa necessaria in quanto, a
causa delle forti e violente
precipitazioni abbattutesi in
questi giorni nell'areavicenti-
na, la sede strina le è stata in-
vasa. anche dall'acqua prove-
niente dai terreni ad essa
adiacenti, estesamente inon-
dati..Si precisa che per quan-
to riguarda la Ped montana,
sulla base degli studi idrauli-
ci effettuati in fase di proget-
tazione, il dimensionamento
del sistema di smaltimento
idraulico ètarato al fine di al-
lontanare le acque scolanti
delle scarpate e della piatta-

La Regione spiega:
«Inadeguato
il sistema di
raccolta acque
piovane nei campi
a nord della strada»

lòrnut stradale: la tracimazio-
ne dai campi alla strada di-
pende dall'inadeguatezza del
sistema di raccolta delle ac-
que piovane nelle ampie su-
perfici coltivate a nord dell'ira
frastnntura, che conferma la
necessità di provvedere con
continuità ai lavori di manu-
tenzione da parte dei Consor-
zi di Bonifica della rete di sco-
lo, ma anche all'efficienta-
mento e al ripristino del reti-
colo minore dei fossati. La
problematica - conclude la
Regione - era già stata tecni-
camente sollevata e per que-
sto stintili: fase di studio del-
le soluzioni individuate nei
"tavoli idraulici" già attivati
dalla Regione con i consorzi
e il Concessionario».
il governatore Luca ?.aia,

sentito in merito durante il
sopralluogo effettuato ieri ad
Ariignano e Trissino, i due
paesi più colpiti dal maltem-
po, aveva riferito che avrebbe
chiesto «all'azienda di valuta-
re l'impatto di quanto accadu-
te», aggiungendo che «co-
munque l'opera è ancora un
cantiere aperto».

COMPLANARE SOMMERSA.
L'altro guaio riguarda la via-
bilità complementare Viabi-
lità in ginocchio sulla Nuova
Gasparona. La complanare
della Spv è stata chiusa nel

La cascata d'acqua e l'allagamento al raltazza di una galleria artificiale della Pedemontana tra Malo e A31

tratto tra Breganze e la rota-
toria di via dell'Artigianato a
Colceresa a causa dell'acqua
die ha invaso lo svincolo di
via Capitoni-via Breganzina.
Laiotatoriaaiconfmitra Bre-
ganze e Colceresa è finita
sot L'acqua nella serata di sa-
bato a causa dell'esondazio-
ne deltorrente Ride. Già nel
tardo pomeriggio le auto-
pompe della Sis, la società
che gestiscerarteria stradale,
erano intervenutepersvuota-
re le cisterne sottostanti, nel-
la speranza di evitare il peg-
gio, ma le copiose piogge nel-
le ore successive hanno co-
stretto alla chiusura dell'arte-
ria perché il sistema di dre-
naggio non ha retto. In parti-
colare, il torrente Riale non

riusciva a scaricare l'acqua
sul torrente Laverda, renden-
do impossibile il defluire del-
la pioggia. Per evitare ulterio-
ri rischi e danni, i tecnici del-
la Sis insieme alla protezione
civile Colceresa e alla polizia
locale hanno stabilito lachiu-
sura del tratto di Nuova Ga-
sparane dirottando il traffi-
co nella rotatoria di via
dell'Artigianato verso la.nuo-
va bretella e la Vecchia Ga-
sparona «Per salvaguardare
la sicurezza e l'incxlumitàde-
gli automobilisti - ha spiega-
to l'ingegnere Christian To-
scano della Sis - abbiamo
chiuso la rotatoria. Il sistema
di vasche e pompe stava te-
nendo ma l'esondazione del
Piale ha cambiato completa-

niente la situazione, renden-
do impossibile esitare l'alla-
gamento della rotatoria. L'ac-
qua del Ride si è riversata in
strada e le autopompe non so-
no riuscite a drenare a suffi-
cienza». Nellamattinata di ie-
ri lenuovepioggeharuiopeg-
giorato la situazione costrin-
gendo la Sis alavorare duran-
te tutta la giornata con 12 au-
tobotti impetrate a svuotare
le cisterne d'acqua. Soltanto
in serata è stato possibile ri-
pristinare la normale viabili-
tà nella Nuova Gasparona.
Un allagamento analogo era
avvenuto già nel maggio del
2019, rostringendopermr po-
meriggio alla chiusura dell'au-
teriastradale. •
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La viabilità paralizzata
La nuova grande arteria a pagamento colpita da esondazioni

LE CRRICITÀ
EMERSE

Colpite anche
le complanari
appena realizzate
Da un lato la cascata dacqua
che dai carrai si è riversata sul
tracciato in trincea della
Pedemontana all'alta di
Villaverlacausando anche lo
smottamento d un versante;
dall'altro le complanari sotto il
pianori campagna, allaga te: le
operazioni d svuotamento sono
iniziatesubito ma non hanno
permesso una immediata
riapertura. Losvinmlo d Melo allegato in una foto di sabato pomeriggio
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BREGANZE E DINTORNI. Da Fara a Zugliano, da Sarcedo a Pianezze raffica di interventi di vigili del fuoco e protezione civile

Rogge esondate e decine di case allagate
II Chiavane Bianco erode
l'argine.: corsa contro il tempo
per consolidarlo. Colpite
le coltivazioni a Colceresa

Il maltempo si è accanito an-
che tra Thiene e Marostica. A
Breganze nella notte tra saba-
to e domenica il Chiavone
Bianco in via Roma ha eroso
una parte dell'argine, ma
non è esondato. Al lavoro per
tutta la notte, in una corsa
contro il tempo, gli uomini
della Protezione civile e i tec-
nici del Comune che hanno
messo dei massi come mura
di sostegno per arginare la
piena. Poi ieri mattina è inter-
venuto il consorzio di bonifi-
ca Brenta per completare il
consolidamento. «Se il Chia-
vonc' Bianco fosse esondato -
spiega il sindaco Manuel
Xausa - avremmo dovuto af-
frontare un grave proble-

ma».
Esondazioni anche a Fara

Vicentino, con scantinati alla-
gati in via Reale, così come la
strada tra via A.stico e via Sta-
dio. LYa. Protezione civile è in-
tervenuta poi, assieme ai vigi-
li del fuoco di Vicenza, in via
Verdi dove hanno dovuto to-
gliere l'acqua vicino a una ca-
bina elettrica perché un'ansa
scaricava tutta l'acqua della.
collina. Poi si è scoperto che
si trattava di un tubo rotto.
Molti gli scantinati allagati
anche a Zugliano come a Cen-
trale in piazza Giovanno Pao-
lo II e a Grumolo in via caset-
te. La Protezione civile è in-
tervenutapoi al Ristorante di
Villa Bassi per lo svuotamen-
to dall'acqua della sala calda-
ie. A Sarcedo sono andati sot-
to acqua una ventina di scan-
tinati soprattutto in via Gran-
rezza, strada che la protezio-
ne civile ha dovuto chiudere
fino a ieri. «Abbiamo dovuto

L'argine del torrente Chiavane Bianco eroso dalla piena.FOTociscaTo

costruire una barriera di sac-
chi - spiega il vicepresidente
della Protezione civile Gio-
vanni Graziami - per convo-
gliare le acque che tracimava-
no dalla roggia. Poi sono stati
chiusi uno dei ponti sul tor-
rente Igna e il sottopassaggio
di via delle Monache nella
Gasparona».
A Colceresa e Pianezze col-

pite leprezzo l'agricoltura. «I
danni sono abbastanza pe-
santi -- spiega Nico Quaresi-
ma della Coldiretti di Mason
- pur in assenza di trombe
d'aria. La grandine ha pic-
chiato duro nella zona di via
Anconetta e via Cantarana a
Mason, provocando danni
anche alle strutture. I vigenti.
sono stati i più colpiti; in via
Colombare gli allevamenti
hanno rischiato di essere alla-
gati ma si è evitato il peggio».
In via Sandri a Pianezze un
albero è caduto in mezzo alla

strada, richiedendo l'inter-
vento della protezione civile.
La caduta di una pianta, nel-
la frazione di Villaraspa, ha
ostruito il torrente Ghebo, al-
lagando il centro della locali-
tà nel comune di Colceresa.
In via Oppio la Roggia dei
Mulini è fuoriuscita costrin-
gendo la polizia locale alla
chiusura della strada già nel-
la serata di sabato. Altri alla-
gamenti in via Verdi e in via
Fosse, all'imbocco con via Pa-
lazzon. Straripato anche: ïl
torrente Laverdella, nella zo-
na di via Costavernese con il.
giardino di una residenza in-
vaso da acqua e fango. Haret-
to invece il torrente Laverda.
Diverse le strade allagate, in
via Ri ello e nel quartiere An-
ga.rano, a Colceresa. A Pianez-
ze quattro case allagate e la
località Perdoncini, già colpi-
ta dal maltempo di giugno, è
finita sott'acqua.. S.D.M. e i.s.
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Pistoia Notte d6 paura

Albero crolla su un'auto
Agliana, si rompe argine
Grossi danni al veicolo parcheggiato in via Mameli: per fortuna nessun ferito
L'acqua del fosso Acqualonga ha invaso la strada e un paio di abitazioni

PISTOIA

ll maltempo non ha risparmiato.
il capoluogo di provincia. Piog-
gia, fulmini, vento e anche un
po' di grandine hanno caratteriz-
zato l'intera notte tra sabato e
domenica. Due grossi rami di
un albero hanno pesantemente
danneggiato un'autovettura in
sosta via Mameli, all'altezza
dell'incrocio con via Bruno, pro-
vocando gravi danni al mezzo.
«Avevamo posteggiato la no-
stra macchina qui ha detto
sconsolatamente la proprietaria
- e stamattina (ieri mattina, ndr)
avevamo in programma di parti-
re per le nostre ferie. Eravamo
pronti con le valige ma abbiamo
avuto questa brutta sorpresa.
Ovviamente abbiamo annullato
tutto, la macchina così non si
può muovere». I rami, strappati
dall'albero dalla forza del vento.
della scorsa notte, hanno colpi-

to il tetto, il cofano e il parabrez-
za dell'auto, rompendo quest'ul-
timo. Fortunatamente nessuno
a quell'ora della nottetransitava
a piedi o in bicicletta, quindi
non si sono registrati feriti. I vigi-
li del fuoco, con l'ausilio dei vigi-
li urbani, hanno poi rimosso i re-
sti della pianta dalla strada. Disa-
gi anche nella zona sud, in via
Capanne di Canapale, dove un
muro di recinzione alto un paio
di metri è crollato dentro il fos-
sato adiacente, invadendo par-
zialmente la strada. Anche in
questo caso i vigili del fuoco
hanno spostato i blocchi di ce-
mento del muro dalla carreggia-

LA TESTIMONIANZA

«Sono stato tutta la
notte al telefono, non
c'è un numero per le
emergenze
idrogeologiche»

ta, transennando l'area interes-
sata dal crollo.
Ad Agliana non c'è pace in via
Galcigliana. Con il temporale di
ieri notte si è rotto l'argine del
fosso Acqualunga allagando
l'area sul confine Pistoia-Aglia-
na, che da tanti anni combatte
contro continue esondazioni.
Sono in corso i lavori del Con-
sorzio di bonifica Medio Valdar-
no, per il consolidamento degli
argini dell'Acqualunga e per
una cassa di laminazione sul Set-
tola, nell'area adiacente. Opere
per eliminare gli allagamenti nel-
la zona. «li problema è - riferi-
sce un residente - che per ese-
guire i lavori è stata realizzata
una diga, incanalando in due tu-
bi la poca acqua che finora era
nell'alveo del torrente. Da vener-
dì ho segnalato al Consorzio
che, con le pessime previsioni
meteo del fine settimana, si do-
veva riaprire lo sbarramento per
far defluire l'acqua in caso di

In via Galciniana l'acqua ha invaso anche un cantiere

piogge violente. «Sabato sera è
cominciato a piovere e io - con-
tinua l'uomo - a mezzanotte ho
iniziato a telefonre per segnala-
re il pericolo che stavamo cor-
rendo e chiedere l'apertura del-
la diga. Sono stato tutta la notte
al telefono. La situazione si è
sbloccata alle 6 di domenica
mattina, con l'arrivo delle squa-
dre del Consorzio, quando or-

mai l'Acquaiunga aveva già inva-
so la strada e un paio di case. lI
problema - segnala il residente
- è che non c'è un numero dedi-
cato alle emergenze idrogeolo-
giche. Alle 2.20 sono venuti i
pompieri, non c'erano ancora al-
lagamenti, ma loro non poteva-
no intervenire nel torrente».

Francesco Storal
Piera Salvi
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RICERCA. Il Consorzio con Cantina Colli Euganei, Conselve e Consorzio padovano per la difesa

Merlara doc, un progetto
per gestire l'irrigazione
La denominazione compie 20 anni
Sistema di raccolta dati per la difesa
itosanitaria. De Togni: «Strumenti
per il rispetto dell'ambiente»
Il Consorzio Tutela vino doc
Merlara, con sede a Soave, in
collaborazione con Cantina
Colli Euganci, Conselve vi-
gneti e cantine società coope-
rativa agricola e Consorzio
padovano per la difesa attivi-
tà e produzioni agricole, è
protagonista di un progetto
di ricerca denominato «Ri-
sorsa», per vigne, suolo, cli-
ma, acqua. Il progetto preve-
de l'installazione di centrali-
ne con la funzione di racco-
gliere i dati fondamentali per
impostare Ima difesa fitos ani-
tarla totale, in particolare per
la gestione della risorsa ac-
qua, bene sempre più prezio-
so che ha conosciuto sia mo-
menti di mancanza che di ab-
bondanza; da assicurare è il
massimo bilanciamento tra
produttività, redditività e ri-
spetto per l'ambiente.
Nel 2019 sono stati raccolti
numerosi dati da parte delle
centratine installate, che han-
no permesso la fotografia eli
un territorio con grande va-
riabilità orografica, in termi-
ni di terreni e approvvigiona-
mento dell'acqua. Dati che,
raffrontati con le serie stoni-

che iniziate nel 2011e il moni-
toraggio eseguito fino ad og-
gi, hanno permesso di co-
struire un quadro del clima
della doe Merlara, dalle tem-
perature all'umidità, dalle
precipitazioni all'evapotra-
spirazione (quantità d'acqua
che dal terreno passa nell'a-
ria allo stato di vapore) poten-
ziale delle vigne. Dati fbnda-
mentali per le decisioni che
devono essere prese in vigne-
to, in termini di trattamenti
fitosanita.ni ma soprattutto in
chiave di irrigazione, orinai
indispensabile per produzio-
ni di qualità.
E sull'irrigazione che: si è

concentrato il progetto Risor-
sa, calibrandole pratiche irri-
gue secondo i dati delle cen-
traline, eli sonde presenti nel
suolo e del servizio di suppor-
to alle decisioni per la viticol-
tura sostenibile, vite,nett°>,
fornito dalla società Horta.
Non sempre l'apporto d'ac-
qua viene regolato in manie-
ra corretta, spiega una nota,
portando a sprechi di acqua.
o sovra e sottodosaggi. Le
strategie testate hanno per-
messo di fare interventi nllra-

Luigino De Togni, presidente del Consorzio del Merlara

ti quando necessario, permet-
tendo per tutta la fase vegeta-
tiva di mantenere l'acqua di-
sponibile a un livello ideale.
Questi interventi hanno con-
sentito alle aziende aderenti
al progetto di ottimizzare il
dispendio di energia, evitan-
do anche azioni di dilavamen-
to delle sostanze nutritive, e
migliorando la qualità delle
uve raccolte. La Doc Merlara
rappresenta oggi un sistema
vitivinicolo di 885 ettari vita-
ti, principalmente a Glera e
Pinot Grigio, ma ricca anche
di varietà autoctone che ven-
gono valorizzate all'interno

della denominazione, come
il Marzemino e la Malvasia
Istriana. La denominazione.
nel 2020 compie 20 anni e
grazie ai progetti di ricerca
portati avanti, è diventata
modello di innovazione e si-
nergie tra operatori pubblici
e privati. «Riteniamo fbnda-
mentale, per una viticoltura
specializzata come la nostra,
implementare gli strumenti.
utili a consentire ai nostri viti-
coltori di lavorare nel pieno
rispetto dell'ambiente che li
circonda», dice Luigino De
Togni, presidente della Doc
Merlara. •
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L'APPUNTAMENTO

Festival e Premio in memoria di Daphne Caruana Galizia

8
 en 82 ospiti nazionali
e internazionali (tra
cui Ilaria Cucchi e Ste-
fania Craxi) , 23 incon-

tri, 2 mostre, 2 masterclass e 7
presentazioni letterarie. Non
mancherà la terza edizione
del "Premio Leali delle Notizie
-in Memoria di Daphne Carua-
na Galizia" con cui si vuole so-
stenere la famiglia della gior-
nalista maltese uccisa in un at-
tentato nel 2017 sia nella ricer-
ca della verità sul tragico delit-
to, sia nella lotta per la libertà
di stampa nel mondo.
E la sesta edizione del Festi-

val del Giornalismo a Ronchi
dei Legionari, organizzato
dall'associazione culturale
Leali delle Notizie, che si terrà
da martedì 22 a sabato 26 set-
tembre.

Il Festival si svolgerà: nel pa-
latenda accanto all'Audito-
rium comunale nella Piazzetta
dell'Emigrante, nel Consorzio
Culturale del Monfalconese in
Villa Miniussi, nella sede
dell'associazione in Piazzetta
Francesco Giuseppe I e nel
Giardino del Consorzio di Bo-
nificain Via Duca d'Aosta.
«La cultura è fondamentale

nella crescita e socialità
dell'uomo e quindi abbiamo
deciso di ripartire e di essere
presenti sul territorio a settem-
bre senza rinviare la manifesta-
zione direttamente al 2021 -
afferma il presidente Luca Per-
rino di Leali delle Notizie -. Gli
ospiti e gli incontri sono nume-
rosi, siamo convinti che ilFesti-
val sia nato per crescere e per
farlo è necessario anche colla-
borare con le altre associazio-
ni culturali, come è successo
quest'anno con Vicino/Lonta-
no».

Vista la situazione straordi-
naria vissuta in primavera, il
Festival affronterà quest'anno
alcuni incontri di approfondi-
mento legati al Coronavirus,
oltre a trattare alcuni dei temi
più scottanti dell'attualità: dal-
la migrazione alla situazione
politica italiana a 20 anni dalla
morte di Craxi con ospite an-
che la figlia Stefania Craxi;
non mancherà la presenza di
ospiti internazionali del The
Times, della Bbc e di molte al-
tre testate e media che raccon-
teranno come viene vista l'Ita-
lia all'estero, partendo proprio
dagli stereotipi sul nostro Bel

Paese. Si affronteranno poi an-
che altri temi: i meccanismi
della mente umana attraverso
l'analisi dei serial killer italia-
ni, la strage di Ustica, la situa-
zione delle carceri italiane, l'e-
voluzione del femminismo,
ma si parlerà anche della ne-
cessità delle buone notizie. Te-
mi centrali rimarranno inoltre
la lotta contro la mafia e la si-
tuazione della libertà di stam-
pa nel mondo, in quanto si le-
gano al Premio Leali delle Noti-
zie in memoria di Daphne Ca-
ruana Galizia e a tutte le attivi-
tà che l'associazione svolge da
anni nella difesa della libera in-
formazione.
Non mancheranno il coin-

volgimento del progetto "Bill
Biblioteca della Legalità", pro-
mosso dalla Regione e dalla
cooperativa Damatrà, e le pre-
sentazioni editoriali con le
due iniziative "Libri Leali" (nel
palatenda) e l' "Aperitivo lette-
rario" (nel Giardino del Con-
sorzio Bonifica) .
Due le mostre fotografiche:

una sulle migrazioni del Me-
dioriente in Villa Miniussi di
Paolo Youssef e, nella sede di
Leali delle Notizie, la mostra

di Greta Stella sui volontari
della Cri durante l'emergenza
Covid-19. Due i masterclass:
la forza delle manager donne
a capo di multinazionali o
aziende specializzate e la foto-
grafia, il fotoreporter e i diritti
d'autore fotografici. Anche
quest'anno alcuni incontri del
Festival saranno accreditati
dall'Ordine dei Giornalisti del
Friuli Venezia Giulia.

L'ultima serata, sabato 26
settembre, sarà dedicata alla
cerimonia di consegna del Pre-
mio Leali delle Notizie in Me-
moria di Daphne Caruana Gali-
zia, premio indetto con il con-
senso della famiglia di Daph-
ne e assegnato da un comitato
scientifico ad un operatore del
mondo dell'informazione che
si sia distinto, in Italia come
all'estero, con le sue inchieste
e le sue ricerche, anche metten-
do in pericolo la sua vita e spes-
so anche quella della sua fami-
glia.

Il premio ha ricevuto anche
quest'anno l'Alto Patrocinio
del Parlamento Europeo e ver-
rà consegnato da un rappre-
sentante della famiglia di Da-
phne, situazione Coronavirus
permettendo.
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DOPO LE MULTE DELLA PROVINCIA AI CONSORZI IRRIGUI

Siccità estiva:
«Servono invasi
e regole nuove»
A dirlo sono i gestori delle rogge diffidate che, da anni,
chiedono risposte che però dalle istituzioni non arrivano

Non ci stanno a passare per quelli che pro-
sciugano l'Elvo e causano danni all'ecosistema.
«Siamo stati dipinti così dai media, a seguito
della diffida della Provincia, con relativo verbale
di accertamento, nella quale ci veniva contestato
il mancato rilascio totale del deflusso minimo
vitale (Dmv)», dicono Lorenzo Simoncelli, in rap-
presentanza del Consorzio irriguo della Reggia
MassaSerravalle, e Giuliano Simoncelli presidente
del Consorzio irriguo Madama. I due consorzi, at-
traverso le omonime rogge, prelevano l'acqua dal-
l'Elvo a monte dell'abitato di Salussola, per poi
distribuirla. attraverso una
fitte rete di canali, su
un'area baraggiva coltivata
per la maggior parte a riso
e, in maniera minore, a
mais e a soia, nella piana
tra V-igelllo, Arro e San Da-
miano. Siamo nel cuore
della Baraggia, dove si pro-
duce l'unico riso Dop (de-
nominazione protetta)
d'Italia. Incontriamo Lo-
renzo e Giuliano Simoncelli
— sono cugini, il primo
geometra di professione, il
secondo porta aventi
l'azienda agricola di fémi-
glia — proprio a Salussola.
E da qui, all'incirca del-
l'altezza del ponte della
provinciale, quello per il
quale si attendono impor-
tanti lavori di messa in si-
curezza, che inizia il tratto
in cui l'Elvo, il cui greto è ampio e
caratterizzato da banchi ghiaiosi, va in stress
idrico, riducendo nei mesi centrali dell'estate, la
sua portata Ci sono dei momenti che si direbbe
quasi in secca. Superato Arro, verso San Damiano,
l'acqua torna a fluire e qui pare che l'Elvo assuma
quasi più le caratteristiche del fiume che del tor-
rente. Come si spiega questa sparizione d'acqua e
poi il suo improvviso riapparire? $ l'acqua che.
viene prelevata dalle rogge e poi viene restituita?
In parte, ma una minima parte. L'acqua prelevata
dalla roggia Madama, il cui punto di presa è a
monte di Salussola, dopo aver bagnato le risaie
viene restituita all'Elvo in prossimità di San Da-
miano. Quella invece prelevata tra Borriana e Cer-
rione dalla roggia Massa-Serravalle finisce nel rio
Odde che poi si getta nel Cervo. E allora tutta
quell'acqua che si vede quando si attra-
versa l'Elvo a Carisio? «Esistono degli
interscambi tra torrente e falda. L'acqua
può quindi sparire alla vista e riaffiorare
successivamente» spiega Lorenzo Si-
moncelli. Insieme, seguiamo il corso
delle due rogge. Sono le 15 di un'assolata
giornata di fine agosto. L'acqua nelle
rogge non supera in altezza la metà del
canale. incrociamo anche l'acquaiolo
alle dipendenze dei consorzi. Sta mano-
vrando una chiusa B suo è un lavoro
delicato che richiede grande esperienza.
«Spetta a lui regolare il flusso alla presa
e poi distribuire l'acqua dalla reggia ai
diversi rimali di derivazione che la por-
tano ai campi e alle risaie. Deve saper
valutare dove ne necessita di più e dove
mano» spiega Giuliano Simoncelli. Men-
tre giriamo tra le risaie si torna a parlare
del provvedimento assunto dalla Pro-
vincia: «La misura effettuata dal personale
dell'Ente ha rilevato che il deflusso nti-

A sinistra
zio Mass
Simonce

Lorenzo Simoncelli (Consor-
a-Serravalle, a destra Giuliano
Ili (Consorzio Madama)

[foto Andrea Fomtagnana]

nimo vitale rilasciato risultava essere minore di
quanto imposto di circa il 36%. Nello stesso
istante in cui veniva rilevata la trasgressione, il
prelievo Istantaneo del Consorzio (MassaSerravale,
ndr) era ben al di sotto della metà della portata
massima derivabile, questo per dire che quotidia-
namente regoliamo la portata derivata in funzione
dell'effettiva quantità d'acqua presente nel torrente.
Purtroppo vi sono notevoli sbalzi di portata, da
noi rilevati tramite misuratore sulla derivazione
dell'acqua, con oscillazioni anche del + o - 100%,
anche nelle stesse 24 ore. Queste oscillazioni sono

dovute alla natura
del torrente, il quale
riceve esclusiva-
mente acque me-
teoriche di pioggia
ricadenti nel bacino
idrografico, oltre al
fatto che a monte
risultano attive di-
verse concessioni
di prelievo e di at-
tingimento che in-
fluiscono notevol-
mente sulle esigue
portate» dettaglia
Lorenzo Simoncelli
che aggiunge: «Ab-
biamo richiesto di

essere convoca-
ti ml posto ogni
volta in cui i
controlli aves-
seni riscontrato
une nostra
mancami«, que-

sto per poter sospendere immediatamente la deri-
vazione a favore del deflusso. Lo ripeto: non vo-
gliamo prosciugare l'Elvo, mai lo abbiamo lasciato
senz'acqua e all'ambiente cl teniamo». Chiediamo
se con i cambiamenti climatici e l'aumento delle
temperature il problema siccità si sia fatto più im-
pellente. Sia Lorenzo e che Giuliano Simoncelli
concordano: «Forse una volta il periodo di stress
idrico arrivava più avanti nella stagione. Ma questo
non è influente. Le nostre montagne sono basse e
non hanno ghiacciai. Da Carisio in giù, dove be-
neficiano dei canali di derivazione della Dora, più
fa caldo, più hanno acqua che à quella di fusione
dei ghiacciai. Da noi, più fa caldo, più abbiamo
scarsità idrica. Questo problema si può risolvere
solo con degli invasi e con nuove regole che da

I'•
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COMPRENSORIO ROGGIA MASSA -SERRAVALLE IN VIOLA

COMPRENSORIO ROGGIA MADAMA IN VERDE

anni chiediamo agli enti preposti di adottare».
Invasi significa dighe. In valle Elvo? «Non neces-
sariamente. Grazie al Consorzio Bonifica Baraggia
e alla sua rete, che già oggi ci integra delle nostre
necessità, potremmo sfruttare l'acqua dell'invaso
sul Sessera» dice Lorenzo Simoncelli. Per quanto
riguarda le regole quello che chiedono i consorzisti
delle due rogge è che la Regione, cui spetta la de-
cisione, abbassi, come fatto per altre realtà. tra cui
alcune molto vicine, nel Vercellese e nel Novarese,
f limiti, anche solo stagionalmente, del deflusso
minimo vitale. «E da anni che lo chiediamo senza
avere risposta». A complicare di più le cose poi
ci si è messa l'incertezza sulle attribuzioni di
competenza tra Regione e Provincia seguita alla
riforma che avrebbe dovuto cancellare gli enti di
secondo grado. Ora però, agli agricoltori, fa paura
il nuovo criterio, il deflusso ecologico, che dovrebbe.
sostituire quello del deflusso minimo vitale, che
presto entrerà in vigore. «Comunque, nonostante
i toni allarmistici sui danni all'ecosistema pmva:ati

dalle prese d'acqua, nel tratto interessato dalle
derivazioni, il torrente Elvo risulta aver ottenuto
la classificazione di "buono" dal recente Piano di
Gestione del distretto idrografico del fiume Po»,
aggiungono i cugini Simoncelli. «Quando si parla
di ambiente poi bisognerebbe anche saper valutare
il valore ecosistemico della risaia. Le reti di irriga-
zione della Madama e della MassaSerravalle sono
molto antiche. Per la Madama, oan i documenti,
si arriva fino al 1600. Questa rete di canali ha
creato tutto un ecosistema die fa, di questa Baraggia,
un'area privilegiata per l'avifauna di passo nelle
migrazioni. Inoltre si mantiene un paesaggio
agricolo di grande rilievo e la rete di canali, in
manutenzione permanente, evita il dissesto idro-
geologico, sperimentato dove sì è verificato l'ab-
bandono delle campagne» concludono i cugini
Simoncelli. A far scattare i controlli delle Provincia,
va detto, sarebbero state reiterate segnalazioni da
parte del Comitato Tutela Fiumi.

ANDREA FORMAGNANA

A sinistra Casdna Madama che da il nome aRa roggia voluta anticamente dai loro proprietari, Sopra una chiusa sul! roggia Madama [foto Andrea Formagnanal
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Punto dl presa
restituzione acqua

Rio Odda

.0

LOTTA CONTRO LA POPILLIA
Da luglio, sarà capitato a chi percorre le strade della
Bassa Biellese, di imbattersi in strane reti a bordo
strada. SI tratta di trappole Insetticida previste dal
piano di controllo regionale della Pompilia laponka.
La Pompilia laponica , o coleottero giapponese o sca-
rabeo giapponese, è un coleottero appartenente alla
famiglia degli Scarabeidi, originario del Giappone. SI
tratta di una specie che infesta e distrugge tappeti er-
bosi, piante selvatiche, da frutto e ornamentali e la cui
diffusione si sta ampliando. Da qualche tempo è arri-
vato anche In Italia dove sta creando parecchi pro-
blemi alle colture cerealicole: in particolare di mais e
soia, in misura più ridotta, di riso. È stato rinvenuto
per la prima volta nell'Europa continentale nell'estate
2014 in Italia nel pressi del fiume Ticino su entrambe
le sponde (in Lombarda e in Piemonte), e la zona in-
festata sl è progressivamente allargata.

GLOSSARIO

• Deflusso minimo vitale: si
intende quel quantitativo di
acqua rilasciata da una qual-
siasi opera di captazione sul-
l'asta di un lago, fiume,
torrente, o qualsiasi corso
d'acqua, in grado di garan-
tirne la naturale integrità eco-
logica, seppure con
popolazione ridotta, con par-
ticolare riferimento alla tutela
della vita acquatica.
Quindi il minimo deflusso vi-
tale deve essere considerato
come portata residua, in
grado di permettere a breve e
a lungo termine, la salvaguar-
dia delta normale struttura
naturale dell'alveo.

IL VALORE DELLA DOP "DI BARAGGIA"

Dove l'acqua
deli' Elvo
trasforma
il riso in oro

In totale il comprensorio irriguo
dei consorzi Massa-Serravalle e Mada-
ma, entrambi sanzionati dalla Provincia
per il mancato rispetto del deflusso
minimo vitale sui pre-
lievi di acqua dall'Elvo,
conta una superficie
agricola di 1300 ettari.
Per la maggior parte
quest'area è coltivata a
riso ed è un po' il cuore
della Dup del riso di
Baraggia. Si può dire di
esame in uno dei cru.
A rendere coli speciale
il riso che viene colti-
vato in queste risaie è
la composizione chimi-
ca dei suoli, è il clima
ed è l'acqua dell'Elvo.
Si sa, l'Elvo è considerato
il torrente dell'oro per le
pagliuzze che ancora oggi
tanti appassionati vi trovano, e in oro
riesce a trasformare le piante, che con
il suo apporto crescono fino ad arrivare
a maturazione. Nel nostro viaggio nella
piana di Salussola incontriamo Carlo
Zaccaria che, oltre ad essere titolare
dell'omonima riseria, è presidente del
Consorzio di tutela della Dop. «ll rico-
noscimento della Dop è arrivato nel
2007. Quella del riso di Baraggia è
l'unica Dop italiana per il riso. L'area
Dop irrigata dai due consorzi irrigui
della Madama e della MassaSerravalle
conta circa una trentina di produttori.
Con i suoi 1300 ettari è in grado di
produrre 5 milioni annui di chilogram-
mi di riso» spiega Zaccaria. Una pro-
duzione che se paragonata ad aree
come la Lomellina o il Basso Vercellese
è meno produttiva ma qui, la differenza
la fa la qualità. «Nell'ultimo decennio,
quindi da quando abbiamo vista rico-
nosciuta la Dop, il valore dei fondi si
è rivalutato ed in costante crescita»
aggiunge Zaccaria che rimane stupito
nel veder considerare le risaie come
un'attività ostile all'ambiente. Mentre
si tocca questo tema — siamo immersi
tra le risaie, in una delle poche strade
bianche superstiti — passa una moto-

Carlo Zaccaria, presidente
del Consorzio tutela della
Dop Riso dl Baraggia
[foto Andrea Formagnana]

retta che fa alzare in volo uno stormo
di ibis del Nilo, che stavano riposando
non distante. «La rete di canali e il si-
stema di irrigazione dalle risaie ha

creato un ecosistema fa-
vorevole alla prolifera-
zione dell'avifauna e
dell'ittilauna. Abbiamo
cavalieri d'Italia, cico-
gne. pavoncelle e, ap-
punto. ibis del Nilo».
Zaccaria fa poi notare
come sia solo un luogo
comune quello che
vede la coltura del riso
come particolarmente

dispendiosa
dato punto di
vista irrigua.
e L'ecosistema
risaia consuma
meno acqua ri-
spetto a quelle

realtà dove si sta sperimentando la
coltura a secco con altissimi fabbisogni
in periodi di stress idrico. inoltre l'acqua
delle risaie non va mai sprecate ma,
sempre grazie alla rete di canali, viene
conservate e riutilizzata fino al suo ri-
lascio». Zaccaria sottolinea il ruolo
delle colture nell'assorbimento di ani-
dride carbonica. «L'agricoltura che ri-
spetta l'ambiente crea un beneficio
per la collettività. E per questo motivo
che è così importante trovarsi tutti
attorno a un tavolo, agricoltori e mondo
ambientalista, e trovare un dialogo.
Contrapporsi è sterile. Siamo noi i
primi a voler conservare l'ambiente e
il paesaggio». E chissà che attorno alla
Dop di Baraggia non cresca negli anni.
favorito da un ambiente oggettivamente
piacevole — sono in tanti a scoprirlo
stagione dopo stagione — tutto un in-
dotto legato anche al turismo. «Noi ci
crediamo e abbiamo attivato una serie
di collaborazioni con altri consorzi.
Prima del lockdown, con quello del
Barolo e quello della Fontina, siamo
stati a New York e il nostro riso. cuci-
nato dallo chef stellato Massimo Bot-
tura, ha saputo conquistare l'attenzione
di molti» conclude Zaccaria.

Nella luce del tramonto un suggestivo scorcio delle risaie a Sa-
lussola. In queste settimane II riso Inizia a maturare assu-
mendo quel tipico colore biondo-oro [foto Andrea Formagnanal
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II VALORE DELLA DOP DI nansFaa..

Dove l'acqua
dell'Elvo
trasforma
il riso in oro

In totale il comprensorio irriguo
dei consorzi Massa-Serravalle e Mada-
ma, entrambi sanzionati dalla Provincia
per il mancato rispetto del deflusso
minimo vitale sui pre-
lievi di acqua dall'Elvo,
conta una superficie
agricola di 1300 ettari.
Per la maggior parte
quest'area è coltivata a
riso ed è un po' il cuore
della Dop del riso di
Baraggia. Si può dire di
essere in uno dei cru.
A rendere così speciale
il riso che viene colti-
vato in queste risaie è
la composizione chimi-
ca dei suoli, è il clima
ed è l'acqua dell'Elvo.
Si sa, l'Elvo è considerato
il torrente dell'oro per le
pagliuzze che ancora oggi
tanti appassionati vi trovano, e in oro
riesce a trasformare le piante, che con
il suo apporto crescono fino ad arrivare
a maturazione. Nel nostro viaggio nella
piana di Salussola incontriamo Carlo
Zaccaria che, oltre ad essere titolare
dell'omonima riseria, è presidente del
Consorzio di tutela della Dop. «Il rico-
noscimento della Dop è arrivato nel
2007. Quella del riso di Baraggia è
l'unica Dop italiana per il riso. L'area
Dop irrigata dai due consorzi irrigui
della Madama e della Massa-Serravalle
conta circa una trentina di produttori.
Con i suoi 1300 ettari è in grado di
produrre 5 milioni annui di chilogram-
mi di riso» spiega Zaccaria. Una pro-
duzione che se paragonata ad aree
come la Lomellina o il Basso Vercellese
è meno produttiva ma qui, la differenza
la fa la qualità. «Nell'ultimo decennio,
quindi da quando abbiamo vista rico-
nosciuta la Dop, il valore dei fondi si
è rivalutato ed in costante crescita»
aggiunge Zaccaria che rimane stupito
nel veder considerare le risaie come
un'attività ostile all'ambiente. Mentre
si tocca questo tema — siamo immersi
tra le risaie, in una delle poche strade
bianche superstiti — passa una moto-

retta che fa alzare in volo uno stormo
di ibis del Nilo, che stavano riposando
non distante. «La rete di canali e il si-
stema di irrigazione delle risaie ha

creato un ecosistema fa-
vorevole alla prolifera-
zione dell'avifauna e
dell'ittifauna. Abbiamo
cavalieri d'Italia, cico-
gne, pavoncelle e, ap-
punto, ibis del Nilo»,
Zaccaria fa poi notare
come sia solo un luogo
comune quello che
vede la coltura del riso
come particolarmente

dispendiosa
dalò punto di
vista irriguo.
«L'ecosistema
risaia consuma
meno acqua ri-
spetto a quelle

realtà dove si sta sperimentando la
coltura a secco con altissimi fabbisogni
in periodi di stress idrico. Inoltre l'acqua
delle risaie non va mai sprecate ma,
sempre grazie alla rete di canali, viene
conservate e riutilizzata fino al suo ri-
lascio». Zaccaria sottolinea il ruolo
delle colture nell'assorbimento di ani-
dride carbonica. «L'agricoltura che ri-
spetta l'ambiente crea un beneficio
per la collettività. È per questo motivo
che è così importante trovarsi tutti
attorno a un tavolo, agricoltori e mondo
ambientalista, e trovare un dialogo.
Contrapporsi è sterile. Siamo noi i
primi a voler conservare l'ambiente e
il paesaggio». E chissà che attorno alla
Dop di Baraggia non cresca negli anni,
favorito da un ambiente oggettivamente
piacevole — sono in tanti a scoprirlo
stagione dopo stagione — tutto un in-
dotto legato anche al turismo. «Noi ci
crediamo e abbiamo attivato una serie
di collaborazioni con altri consorzi.
Prima del lockdown, con quello del
Barolo e quello della Fontina, siamo
stati a New York e il nostro riso, cuci-
nato dallo chef stellato Massimo Bot-
tura, ha saputo conquistare l'attenzione
di molti» conclude Zaccaria.

Carlo Z
del Con
Dop Ris
[foto

acca ria, presidente
sorzìo tutela della
o di Baraggia

Andrea Formagnanaj

[)h,ve I 'acqua
CIEII'Clvo
trasforma
il riso in oro
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Home  Attualità  I cinghiali scorrazzano lungo i canali e nelle campagne di Ginosa

I cinghiali scorrazzano lungo i canali e
nelle campagne di Ginosa

Danni ingenti all’agricoltura dai cinghiali che continuano a scorrazzare lungo i canali e
nelle campagne, aggravando una situazione già estremamente difficile. Un fenomeno
acuito durante il lockdown, che ha consentito alla fauna selvatica di
moltiplicarsi più rapidamente e una quasi assoluta libertà di girovagare per strade e
terreni. È quanto denunciano Vito Rubino
e Pietro De Padova, rispettivamente direttore e presidente di CIA Agricoltori Italiani Area
Due Mari (Taranto-Brindisi) che  tornano, per l’ennesima volta, sull’annosa questione,
dopo aver ripreso un intero branco che nuotava nel canale adduttore del consorzio di
bonifica Stornara e Tara, in agro di Ginosa, in provincia di Taranto.
L’associazione intende sollecitare gli organi preposti ad intervenire per contrastare
l’emergenza della crescita della popolazione del cinghiale. Con le prime colture
primaverili sono ricomparsi tanti, troppi branchi e, la sospensione delle catture, ha
permesso
all’animale di riprodursi indisturbato. “Sono necessarie misure di contenimento urgenti.
Non c’è tempo più tempo da perdere”, denunciano i rappresentanti di CIA che chiedono
che “il canale di circa 35 chilometri a cielo aperto, da Ginosa a Palagianello, sia intubato ,
quanto prima, non solo per scongiurare i rischi conseguenti, ma anche per evitare le
perdite di acqua, oltre che all’evaporazione, visto che tale condotta è stata realizzata ben
oltre mezzo secolo fa e tuttora è scarsamente manutenuta”.
The post I cinghiali scorrazzano lungo i canali e nelle campagne di Ginosa appeared first
on Oltre Free Press – Quotidiano di Notizie Gratuite.
Fonte: Oltrefreepress
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Da ottobre interventi per la sicurezza
sismica del teatro comunale

M.P.
27 AGOSTO 2020

GONZAGA

Il consiglio comunale ha approvato all’unanimità l’odg per l’adesione del Comune di

Gonzaga alla Centrale Unica di Committenza (Cuc) Mantova Sud, che consentirà

all’amministrazione comunale di avviare in tempi brevi l’iter per l’affidamento dei

lavori di adeguamento sismico del teatro comunale, per un importo di 220mila euro.

I lavori partiranno entro il mese di ottobre e saranno condotti con tempistiche e

modalità tali da non interferire con la realizzazione della stagione teatrale. Voto

unanime anche per la modifica al regolamento dell’asilo nido comunale, promossa

dall’amministrazione comunale per facilitare le famiglie aventi diritto a ottenere il

Castelnuovo di Asola, tragedia nella
notte: perde la vita un giovane di 24
anni

Tornado si abbatte sulla provincia:
abitazioni e aziende scoperchiate

FRANCESCO ROMANI

ORA IN HOMEPAGE
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M.P. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

pieno riconoscimento della misura Nido Gratis, che attualmente Regione

Lombardia calcola soltanto sulla quota fissa della retta. È passata con i voti della
maggioranza e l’astensione della minoranza, la variazione d’urgenza al bilancio di

previsione 2020-22, tra le altre cose resa necessaria dall’acquisizione delle risorse

statali per il sostegno alle attività dei centri estivi per 18.700,00 euro e per i

lavoratori di adeguamento degli edifici scolastici ai sensi delle misure anti Covid-19

pari a 40.000 euro. Il consiglio comunale ha inoltre approvato a maggioranza la

bozza di concessione che assegna all’amministrazione comunale l’uso del suolo

demaniale della pista ciclopedonale del Pascoletto per le periodiche opere di

manutenzione. La gestione delle manutenzioni passa così di mano dal Consorzio di

Bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po che, dopo aver realizzato la pista con fondi

europei, contestualmente al lockdown ha stabilito di non provvedere più a sfalci e

sistemazioni, pregiudicando la fruizione della ciclabile. Nell’ambito della

convenzione, è previsto che il Consorzio provveda alla manutenzione straordinaria

del verde e alla sistemazione del fondo stradale prima del passaggio di competenze
al Comune. Dal canto suo, il Comune provvederà al ripristino dei parapetti e si farà

carico del 50% delle spese di manutenzione straordinaria del ponte per garantirne

una fruibilità parziale dato che la larghezza viene ridotta a 1,25 metri. con portata a

200 Kg per metro quadro ma in sicurezza. Sul punto, il gruppo di minoranza

Gonzagattiva si è astenuto. —

Castelbelforte flagellata da una
tromba d’aria

LINO FONTANA

Avviso ai lettori: sospesi gli eventi
della community a causa del
coronavirus

Aste Giudiziarie

Appartamenti Via Mario Corradini
13/A int. 2 - 43180

Appartamenti Acquanegra sul Chiese
Via Trento 178 - 27200

Tribunale di Mantova

Necrologie

Cavazzoli Elio

Villa Garibaldi di San Benedetto
Po, 31 agosto 2020

Mingori Maria

Suzzara, 31 agosto 2020

LA COMUNITÀ DEI LETTORI

4 / 4

Data

Pagina

Foglio

31-08-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 20



METEO: +18°C AGGIORNATO ALLE 22:18 - 30 AGOSTO ACCEDI ISCRIVITI

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO DOSSIER FOTO VIDEO ANNUNCI PRIMA

1 / 4

Data

Pagina

Foglio

31-08-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 21



EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

31-08-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 22



Mantova Cronaca»

Manutenzione del Rio Il Consorzio lavora
con Comune e Aipo
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Cambio per la pulizia dai rifiuti, il taglio e la raccolta delle erbe Ora la
competenza del “Territori del Mincio”. A smaltire è Tea 

30 AGOSTO 2020

La polizia idraulica, consistente nel rilascio dei nulla osta e delle concessioni, così

come la manutenzione straordinaria le svolgeva e continuerà a svolgerle Aipo.

Cambia invece la pulizia dai rifiuti, il taglio e la raccolta delle erbe che passano con

l'accordo di competenza del Consorzio. Il successivo smaltimento a discarica infine,

erano, e, anche a seguito dell'accordo rimangono in carico al Comune che provvede

tramite la Tea. Con questo accordo, sottoscritto dalla presidente Elide Stancari, lo

sfalcio delle erbe e la loro raccolta nel bacino dell'impianto idrovoro di ponte

Arlotto verranno fatti dal Consorzio. Questo impianto, realizzato nel 1929

dall’ingegner Pietro Ploner, che disegnò una struttura composta da un corpo

centrale sorretto da arconi in cemento armato e da due torrette laterali in mattoni

che ospitano le cabine elettriche e i trasformatori di energia, mantiene a regime il

livello dell’acqua del canale. — 

La manutenzione ordinaria del Rio passa al Consorzio di bonifica Territori del

Mincio. È stato sottoscritto lo scorso mercoledì un accordo operativo tra i vari

soggetti che se ne occupano a vario titolo, il Consorzio, Aipo e Comune di Mantova,

per disciplinare le attività specifiche che ognuno dei tre enti dovrà svolgere in

futuro per garantire la pulizia e la manutenzione del canale. Si tratta di un'arteria

che, oltre a svolgere funzioni idrauliche, collegando il lago Superiore e il lago

Inferiore, caratterizza il centro storico con punti di affaccio suggestivi, soprattutto

in prossimità delle Pescherie di Giulio Romano e delle Beccherie e anche nei pressi
di ponte Arlotto alla foce su Porto Catena. 

Il canale appartiene al reticolo idrico principale della Lombardia quindi è e rimane di

competenza dell'Aipo. Fino a pochi giorni fa il Consorzio era tenuto al solo controllo

del livello delle acque attraverso le manovre da effettuarsi sulla paratoia ed

eventualmente, in caso di maltempo e innalzamento delle acque per altri motivi,

attivando il funzionamento dell'impianto idrovoro di Ponte Arlotto quando il livello

del Lago Inferiore lo rendeva necessario. 

Castelbelforte flagellata da una
tromba d’aria
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scritto da Comunicato Stampa il 31/08/2020 alle ore 12:50, in Attualità, Fondi  

(foto archivio)

“Il Dirigente della Polizia Locale Giuseppe Acquaro ha emesso in data
odierna un’ordinanza (la n. 124) di chiusura temporanea di un tratto di via
della Rinchiusa per l’effettuazione di lavori urgenti.

I suddetti lavori si rendono necessari a causa della rottura della condotta
idrica, che ha comportato il cedimento di un tratto della sede stradale. In
via d’emergenza il tratto di strada, interessato anche dal transito dei veicoli
pesanti, è stato chiuso nell’immediatezza al traffico veicolare da personale del
Consorzio di Bonifica Sud Pontino in attesa dell’intervento di ripristino dello stato
dei luoghi da parte del Consorzio medesimo.

L’istituzione immediata del divieto di transito veicolare e pedonale h24 resterà in
vigore fino al termine dell’esecuzione dei lavori di ripristino dello stato
dei luoghi e della viabilità sul tratto compreso tra l’intersezione con via
Monticchio della Regina e il numero civico 18 di via della Rinchiusa.

Non appena l’avanzamento dello stato dei lavori lo consentirà sarà autorizzato il
transito ai veicoli in servizio di emergenza”.

A darne notizia, l’ufficio stampa del Comune di Fondi.
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Sicurezza dell’Arno cantiere da 65.000
euro

30 AGOSTO 2020

FUCECCHIO

Al via a Fucecchio una serie di interventi di controllo vegetativo realizzati grazie

all'importante finanziamento della Regione, che ha deciso di investire 65mila euro

di risorse per questa opera di manutenzione straordinaria. I lavori prevedono il

taglio della vegetazione su ambo i lati del fiume Arno, nel tratto compreso tra il

ponte nuovo e il vecchio ponte che porta a San Pierino. L’obiettivo è favorire il
regolare deflusso delle acque verso valle, la raccolta dei rifiuti che si trovano sulle

sponde e l'abbattimento di piante che ostacolano il normale scorrimento della

corrente. Ma non solo. L'intervento, infatti, prevede anche il taglio delle piante

pericolanti che, in caso di piena, potrebbero creare delle barriere ed ostruire il

deflusso all'altezza dei ponti. L'opera, realizzata dal Consorzio di Bonifica Basso

Valdarno, rappresenta un intervento di manutenzione straordinaria, a differenza

dei tagli sulla golena d’Arno a valle del vecchio ponte, realizzati negli anni scorsi e da

ripetere quest'anno, che rappresentano invece interventi di manutenzione

ordinaria. Con il Genio civile della Regione e il Consorzio di Bonifica, il Comune «ha

allo studio - si legge in un comunicato - un miglioramento delle sponde arginali e la

creazione di banchine percorribili da mezzi meccanici nelle zone urbane di golena

per riportare al suo originario splendore l'Arno». — 
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FLASH 31 AGOSTO 2020 |  ANDREA RENNA, IL JOLLY CHE TUTTI VOLEVANO TRA LE CARTE

È

 SHARE  TWEET  PIN

 SHARE

Andrea Renna, il jolly che tutti volevano tra
le carte

POSTED BY: ADMIN_NOTIZIE  31 AGOSTO 2020

stato l’asso nella manica per molti presidenti. Da quello della
Camera di Commercio a quello della Provincia di Frosinone.
Dalla Regione Lazio (in Assessorato) fino alla Coldiretti. Per
approdare infine all’Associazione Nazionale delle Bonifiche
Italiane. Meglio ancora del celebre Mister Wolf nel capolavoro di

Quentin Tarantino Pulp Fiction. Il personaggio del film è stato reso immortale
dalla battuta dell’attore Harvey Keitel “Sono il signor Wolf, risolvo problemi”.
Invece Andrea Renna i problemi li anticipa e

...continua la lettura dell'articolo >> https://www.alessioporcu.it/faccia-a-
faccia/andrea-renna-il-jolly-che-tutti-volevano-tra-le-carte/

Fonte: Alessio Porcu
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